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UN GRANDE DISCORSO DI LUIGI LONGO A MODENA DEMOCRATICA 

la pace è essenziale come II pane 
non ci sarà pane se non vi sarà pace 

Che aspettano I d.c, che hanno liberato e abbracciato Oraziani, ad abbracciare anche Kesselrlng, libe­
rato dagli americani? - Le « riforme » della D.C. riguardano solo la Costituzione e la Repubblica 

MODENA, 12. 
Quando il compagno Lon-

go è salito sul palco, accom­
pagnato dai componenti la 
segreteria modenese del Par­
tito» dai famigliari dei Cadu­
ti del 9 gennaio, dai famiglia­
ri dei decorati e dalle meda­
glie d'oro della Resistenza, 
da rappresentanti del comu­
ne e dell'amministrazione 
provinciale, dai candidati del 
P.C.I. al Parlamento, migliaia 
e migliaia di cittadini hanno 
tributato un affettuoso e pro­
lungato applauso al vicese­
gretario del Partito, al quale 
sono stati offerti, da gruppi 
di donne, numerosi mazzi di 
fiori. 

Il compagno Luigi Longo 
entra immediatamente in 
argomento centrando le que­
stioni sulle quali il nostro 
Partito richiama l'attenzione 
dell'elettorato: l'esigenza di 
una politica e di un governo 
di pace, condizione essenzia­
le per la realizzazione delle 
necessarie riforme sociali. 
« La pace — ha detto Longo 
— è essenziale al Paese come 
il pane; anzi, non ci sarà pa­
ne se non ci sarà pace ». 

Soffermandosi quindi sul­
le posizioni che ha oggi la 
D. C , Longo cosi le presen­
ta: « Oggi la D. C. non parla 
più di riforme e minaccia di 
rivedere la Costituzione do­
po averla calpestata e viola­
ta per tutti questi anni — 
minaccia di « rivedere » gli 
scorpori fatti alle grandi pro­
prietà. dopo averli ridotti al 
minimo durante tutto il cor­
so dell'applicazione della 
a legge stralcio », e minaccia 
persino di rivedere la rifor­
ma istituzionale dopo avere, 
nel corso di questi anni, sem­
pre più solidarizzato con i 
monarchici cercando la loro 
alleanza. 

Inoltre, personalità In v i ­
sta della D.C. hanno abbrac­
ciato Graziani, che è stato il 
servo dei nazisti; perchè gli 
stessi uomini non dovrebbe­
ro abbracciare Kesselrlng, 
che è stato il padrone di Gra­
ziani. che è stato il massa-

DONNE/ 
Vi dicono di votare 

per la DC perchè il 
governo difende la re­
ligione. 

E' cristiano un go. 
verno che paga 2210 
lire al mese di pensio­
ne alla madre di un 
Caduto in guerra e 
4937 lire alla vedova? 

cratere del nostro popolo? 
Lui, Graziani, è stato libera­
to dai D .C , Kesselrlng dagli 
americani, 

«Qual i prospettive di pa­
ce, si chiede a questo punto 
l'oratore, possono avere gli 
uomini che oggi si presentano 
al popolo per avere, per altri 
cinque anni, i l mandato di 
governare? » A questo punto, 
Longo ' si rifa alle proposte 
di pace recentemente presen­
tate dall'URSS e dai Paesi 
di democrazia popolare, che 
hanno acceso nel cuore dei 
popoli la speranza. Dinanzi 
ad essa, lo- stesso Presidente 
degli Stati Uniti e lo stesso 
Primo ministro d'Inghilter.a, 
Churchill, hanno capito di do­
verla prendere in considera­
zione; solo D e Gasperi inve­
ce non vuol credere a queste 
speranze, e all'atto di disten­
sione ha contrapposto i suoi 
discorsi rabbiosi, ostili contro 
l'Unione Sovietica. 

« L a D. C. — egli dice — 
si presenta nella vostra circo­
scrizione con un capolista di 
cui i l meno che si possa d i ­
re, è che è stato l'esecutore 
di tutte le campagne contro i 
partigiani, contro i lavoratori, 
campagne che hanno portato 
i nostri fratelli in tribunale, 
in carcere e anche al cimi-1 
tero. 

«Sceiba è il capolista del­
la D . C„ mentre capolista del 
P.CJ. è Dante Gorreri, valo­
roso, eroico partigiano, con­
dannato a morte dai fascisti, 

già deputato al Parlamento. 
Gorreri, che da cinque anni è 
in carcere, senza che si sia 
trovato ancora modo di far­
gli il processo. Figuratevi se, 
avendo qualcosa da imputar­
gli! non gli avrebbeio fatto, 
in questa campagna elettora­
le, un bel processone per de­
dicargli i titoli delle prime 
pagine di tutti i giornali! In­
vece, il processo non è stato 
fatto, è sempre stato rinviato 
e intanto Gorreri è dentro. 
Non credete anche voi che, 
se anche in Italia si usasse 
la « pratica bolscevica ». se­
condo la quale chi mette in­
giustamente in carcere un 
cittadino può andare a iosti-
tuirlo a breve scadenza, Gor­
reri sarebbe già stato rimes­
so in libertà? Invece dovete 
essere voi lavoratori, demo­
cratici, antifascisti, a liberare 
dopo cinque anni Dante Gor-
rlerl, col vostro voto! ». 

Passando poi all'esame 
della crisi dell'industria e 
dell'agricoltura, generata dal­
la linea di politica economi­

ca adottata dal governo al 
servizio degli U.SJV., Longo 
rileva che le conseguenze dei 
famosi aiuti americani si 
chiamano dispotismo padro­
nale nelle fabbriche, chiusu­
ra di complessi industriali, 
aumento nei prezzi dei gene­
ri di prima necessità, esosi­
tà fiscale 

« Tutto ciò perchè? Si chie­
de il compagno Longo — per 
favorire le spese militari im­
poste al governo dagli ame­
ricani. Ma una via d'uscita 
c'è: basta troncare l'azione 
soffocatrice dei monopoli, ba­
sta dare le terre incoite o 
malcoltivate ai piccoli pro­
prietari/ ai contadini che le 
lavorino, basta porre un li­
mite alla grande proprietà in­
dustriale e terriera, basta dar 
mano al piani di rinnovamen­
to produttivo come quello 
elaborato dalla C.G.I.L. 

« Sta scritto qui sopra, sopra 
il palazzo, una fras>e di De 
Gasperi che dice: « I d.c. 
combattono per essere libe­
ri ». Liberi di che cosa? I 

PER L'ABBANDONO DI BRIGA E TENDA 

Nitti conferma 
l'accusa a De Gasperi 

Chiamate in causa anche le responsabilità di Saragat 

BARI, 12 — L'on. Giuseppe 
Nitti ha aperto a Bari la cam­
pagna elettorale per l'« Allean­
za democratica nazionale ». 

Parlando di Briga e Tenda, 
l'oratore ha detto che il prin­
cipale responsabile di tale ab­
bandono è l'on. Da Gasperi il 
quale, non ostante sia stato 
già posto, in altra occasione, di 
fronte a questa accusa si è 
ben guardato dallo smentire o 
comunque dal rispondere. La 
perdita di questi territori — 
ha sottolineato Nitti — costi­
tuisce una spina dolorosa per 
il popolo italiano. Uguale se 
non maggiore responsabilità — 
egli ha aggiunto — è quella eli 
Saragat che in quell'epoca era 
ambasciatore a Parigi 

Illustrando i 1 programma 
d e 11 '« Alleanza democratica 
l'on. Nitti ha precisato che 1 
promotori di questo movimento 
sono meridionali e come meri­
dionalisti vogliono lo sviluppo 
del nostro Paese e la rinascita 
del Mezzogorno. E qui egli ha 
rilevato come parte della no­
stra borghesia si mostra an­
cora diffidente verso le istanze 
di progresso del Mezzogiorno 
e, pur essendo povera e prole­
tarizzata, si riveli conservatri­
ce e reazionaria. 

L'oratore si è dichiarato con­
vinto che la collaborazione con 
il Nord è necessaria per lo 
sviluppo della nostra economia. 
Ma occorre pure un grande 
piano per lo sviluppo dell'agri­
coltura e per l'industrializza­
zione, che liberi il Mezzogiorno 
dall'influenza del grossi mo­
nopoli. 

Sollevando il grave proble­
ma del rapporti commerciali 
con l'Oriente, l'oratore ha ri­
levato che l'Europa non può vi­
vere nelle condizioni attuali. 
La cosiddetta .< cortina di fer 

ha separato due mondi ma ha 
impedito tutti gli scambi com­
merciali. E' proprio verso l'O­
riente invece che noi troviamo 
le vie naturali della nostra 
espansione commerciale ed in­
dustriale. 

Giganteschi scheletrì 
di antichi guerrieri 

PARMA, 12 — Cinque schele­
tri umani di dimensioni insolite 
e un frammento di un'oima an­
tica sono venuti alla luce in un 
terreno presso Colorno, nel par­
mense, durante lavori di scavo. 

Gli scheletri, la cui scoperta 
ha vivamente emozionato 1 con­
tadini Intenti a quegli scavi, so­
no di uomini di una statura più 
alta di quéila normale. Le prime 
persone accorse sul posto, «1 fon­
do Mazzabo, hanno avar20to la 
Ipotesi ohe al tratti dei resti di 
antichissimi guerrieri. 

Accanto agli scheletri, infatti, 
è stata rinvenuta la punta di 
una lancia. Della scoperte sono 
stati Informati 1 carabinieri, ed 
è attesa anche una ispezione di 
studiosi competenti. 

fatti dicono che i d.c. voglio­
no essere liberi per fare im­
punemente - tutto quello che 
vogliono e che serve loro; vo ­
gliono essere liberi i padro­
ni, gli agrari, i forchettoni 
per sfruttare i lavoratori 

« Ma in questi cinque anni 
i lavoratori hanno vibto che 
per loro non c'era e non 
c'è cne una libertà; non c'è 
stata per i bottegai che !a l i ­
bertà di andare in malora. 
De Gasperi a Torino na detto: 

« Abbiamo lavoralo per 
cinque anni ma non abbiamo 
finito, chiediamo altri cinque 
anni per continuare la no ­
stra opera ». Credo che i la­
voratori debbano due: Basta, 
avete già fatto troppo, vi ab­
biamo già conosciuto, smette­
tela! Noi vogliamo rhe voi 
lasciate il governo ad altri 
uomini, che prendano vera­
mente a cuore le sorti del no ­
stro popolo! ». 

Avviandosi alla conclusio­
ne il compagno Longo si ri­
volge ai lavoratori repubbli­
cani e socialdemocratici — 
dicendo loro di conservare 
pyre le loro Ideologie, ma di 
non dimenticare che al di so ­
pra di ogni Ideologia c'è qual­
cosa che unisce i lavoratore 
la lotta comune contro i pa­
droni, cosi come i democra­
tici si ritrovano uniti per di­
fendere la democrazia contro 
il fascismo, cosi come 1 re ­
pubblicani contro i nemici 
della Repubblica. 

Quindi Longo indica come 
base comune per una larga 
unità popolare la Costituzio­
ne italiana, che non è comu­
nista perchè è stata voluta 
da tutti i partiti. Si può àn­
cora stroncare la marcia ver­
so nuove, più pericolose av­
venture. 

Il compagno Longo ha con­
cluso, fra uno scroscio d'ap­
plausi, il suo forte discorso 
esortando i compagni ed i cit­
tadini democratici ad operare 
con slancio per spazzare via 
il monopolio della D. C , per 
affermare un governo di r i ­
nascita e di pace, ver la sal­
vezza e la grandezza della no­
stra Patria. 

DONNE ! 
V i d i c o n o d i v o t a r e 

per l a D C p e r c h è ' i l 
g o v e r n o d i f e n d e l a re ­
l i g ione . 

E* cr i s t iano u n g o . 
v e r n o c h e f a m a n c a r e 
8 6 m i l a a u l e a i b a m ­
bini d e l l e s c u o l e e l e ­
m e n t a r i ? 

Ferme domani 
tutte le autolinee 
L'agitazione dei facchini e orchestrali - Sue* 
cesso dello sciopero degli autotrasportatori 

Numerose categorie di lavo­
ratóri sono costrette dal pa­
dronato a scendere in lotta su 
scala nazionale per difendert 
11 loro tenore di vita e per 
migliorare 1 contratti e le con 
dizioni di lavoco. 

AUTOFERROTRANVIERI: in 
questo settore gli addetti al-
1 autotrasporto di merci, alle 
case di spedizioni e gli ausilia­
ri del traffico hanno sospeso il 
lavoro Ieri per 24 ore nelle 
Provincie di Roma, Firenze, 
Bologna, Modena, Milano, Ge­
nova e Torino, vale a dire, la 
maggioranza del 40 mila lavo­
ratori di questa categoria. Allo 
sciopero hanno partecipato per­
centuali altissime di lavoiatori. 

^•'agitazione proseguirà con 
uno sciopero di 48 ore che sarà 
effettuato il 1S e 16 maggio dal 
lavoratori addetti alle case di 
spedizione del porto di Genova. 

Sempre fra gli autoferrotran­
vieri domani i 25 mila dipen­
denti delle autolinee sospende­
ranno 11 lavoro per 24 ore in 
tutto il paese. La coincidenza 
con la giornata festiva è stata 
Voluta allo scopo di non dan­
neggiale le attività lavorative. 
Come gli autotrasportatori, an­
che i lavoratori delle autolinee 
sono in lotta per la ripresa 
delle trattative sul contratto di 
lavoro. 

FACCHINI: continua lo scio­
pero del 20 mila facchini che 
si p. "trarrà fino al 25 maggio, 
contro la Federconsorzl (di etti 
è presidente l'on. democristia­
no Bonoml) la quale evade la 
regolamentazione del facchi­
naggio nei « granai del popolo > 
attuando un intensivo super-
sfruttamento e decurtando le 
tariffe. Nel periodo dello telo. 
pero ogni comitato provinciale 
di agitazione avrà la facoltà di 
decidere i giorni, le ore e i set­
tori di cessazione del lavoro, 
differenziando l'azione nei gra­
nai, nel mercati, nelle stazioni, 
ecc. 

SPETTACOLO: gli orchestra­
li dipendenti dagli enti lirici e 
sinfonici sospendono il lavoro 
oggi e domani rivendicando la 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 5 ore giornaliere. 

ATTENTI Al BROGLI : BASTA UN VOTO PER FAR SCATTARE LA TRUFFA ! 

La doppia iscrizione 
Come le organizzazioni democratiche possono sventare questo 
broglio clericale - Controllare le liste e denunciare i colpevoli 

Un grosso bafenotte^o 
arehafo a Latfispoli 

LADISPOLI, 12. — Un 
grosso cetaceo si è arenato, 
nel pomeriggio di oggi, sulla 
spiaggia di Santa Severa, a 
cinquanta chilometri da Ro­
ma. Trattasi di un balenoìte-
ro di circa nove metri di lun­
ghezza e di oltre 40 quintali 
di peso. 

Uno dei brogli più comuni 
e frequenti attuato dai clericali 
è quello della iscrizione di un 
elettore in due comuni e quindi 
del duplice voto dato pei lo 
itgtio nominativo o dal mede-
timo cittadino e da un altro. 
Non ti parla qui dell'errori 
t'ingoio, ma della frode orga­
nizzata. 

Quando un elettore viene 
iscritto nelle Uste di un comu­
ne, questo invita il comune di 
provenienza a cancellarlo dalle 
tue Ut te. La frode, che ì reato, 
consiste nel non procedere alla 
cancellazione, allo scopo di a-
vere un certificato in pili che, 
in un modo o nell'altro, servirà 
a votare in modo indebito 

Che vi siano delle duplici 
iscrizioni di elettori è un fatto 
indubbio e che questo apra la 
via a frodi è ugualmente indub­
bio. Ogni tanto qualche broglio 
fatto in questa maniera è stato 
scoperto. Ma chi esercita il bro 
gl'io su vasta scala ha già scon­
tato qualche... perdita e non 
se ne preoccupa. Quello che 
importa è di scoprire ed impe­
dire il broglio su vasta scala, 
Ed è da prevedersi che questa 
volta, data la natura truffaldi­

na della -legge elettorale, ti 
broglio sarà esercitato tu scala 
ancor pia larga dell'ordinario. 

Nei comuni amministrati 
dalle forze popolari è difficile 
non soltanto che il broglio ven­
ta fatto, ma anche che sfugga 
l'eventuale singolo errore: gli 
organi tutori esercitano su di 
essi un severo controllo. Nette 
amministrazioni tenute da par­
titi governativi nessuno ficca 
il naso, invece, oppure gli 
sguardi sono discreti e benigni 

Anche per combattere questo 
tipo di broglio, è sempre neces­
saria l'attenta e vigilante costa­
tazione della esatta identità del 
votante. Ma si tratta di eserci­
tare anche un controllo pre­
ventivo. La cosa non è sem­
plice, ma noi abbiamo una or­
ganizzazione capace di farlo, 

Ecco di che cosa si tratta: 
l'art. 41 della legge 7 ottobre 
'947, ». iof8, « Norme per la 
disciplina dell'elettorato atti­
vo e per la tenuta e la revisto­
ne annuale delle lille elettora­
li •», stabilisce che « gli atti re­
lativi alla revisione annuale 
delle liste elettorali sono sem­
pre ostensibili a chiunque ». Sì 
rischia poco di sbagliare, però, 

affermando che nessuno se n'è 
mai occupato. 

Orbene, è necessario che uno 
o più elettori, incaricati dalle 
sezioni del Partito o dàlie Fe­
derazioni, vadano a vedere chi 
cosa è successo con le variazio­
ni annuali e registrino i nomi 
dei nuovi iscritti provenienti 
da altri comuni e degli emi­
grati verso altri comuni. Comu­
nicando le registrazioni fatte 
alle organizzazioni dei luoghi 
di provenienza o di destinazio­
ne, queste ultime potranno co­
statare se esistono doppie iscri­
zioni e effetuare le opportune 
denunce. 

Qualche cosa è stato già fat­
to e talune doppie iscrizioni 
sono state rilevate. Bisogna 
compiere questo lavoro su va­
sta scala, ripetiamo, in modo 
da annullare in grande patte 
il broglio organizzato e far 
subire la meritata punizione ai 
responsabili. 

La posta in gioco esige che le 
nostre organizzazioni facciano 
anche questa sforzo, contro chi 
non ha scrupoli dì sorta, pur di 
restare indebitamente al pote­
re nonostante la volontà del 
popolo italiano. 

COMK E ' AVVEDUTA L A C A T T U R A D E L L A B E L V A D I V I L L A L I T E R N O 

Compoluongo si è costituito spontaneamente 
fornendo un'inaspettata versione dei tragici fatti 
Fu il fratello a circuire la ragazza di Salvatore? - Un nuovo personaggio: la bella Rosa D'Aniello 
attualmente scomparsa - Il giovane era perseguitato per una sua presunta anomalia sessuale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. MARIA C. VETERE, 12. 
— Ieri sera alle 22,30 Salva­
tore Campoluongo, la belva di 
Villa Literno, si è costituito 
al carcere mandamentale. Per 
essere più precisi, egli stava 
per costituirsi, ed era già sce­
so dall'automobile in cui per 
quattro giorni aveva vagato 
per le campagne dell'Aversano, 
quando, proprio alle porte del 
carcere, il brigadiere D'Ales­
sandro e il capitano Messina, 
dei carabinieri, gli mettevano 
una mano sulla spalla e lo ac­
compagnavano al cancello. 

Essi erano stati avvertiti In­
fatti da una telefonata dello 
avv. Garofalo, il legale di Cam. 
poluongo, che l'assassino stava 
per costituirsi. Questa è la ve­
ra storia dell'arresto di Salva­
tore Campoluongo. 

Si era detto già l'altra sera, 
e non mancammo di Jnformar-
vene, che l'assassino stava per 
costituirsi. I carabinieri però 

Fella animelle raumento dei preiii 
e la crisi della prodniione agricola 

Il disavanzo del bilancio statale è di 432 miliardi 

relazione generale del mini­
stro Pella sulla situazione 
economica del 1952. A parte 

, . ... ___ la consueta intonazione ot-
ro», che ormai appare più co-1 timistlca di tutti i documenti 
me prodotto dei governi occl- dovuti al ministro del Tesoro, 

E' stata pubblicata ieri la zlone. Questo sarebbe stato risposto una eguale politica 

dentali che orientali, non solo 

DONNE ! 
Vi dicono dì votare 

per la DC perchè il 
governo difende la re* 
licione. 

In Italia nel '48 ci 
furono 385 mila ma­
trimoni; nel '52 (con 
una popolazione mag­
giore) ce ne sono «tati 
solo 328 mila. E' cri-
stiano un governo la 
cui politica ostacola 
la formazione delle 
famiglie ? 

la relazione non può nascon­
dere la sostanziale stagnazio­
ne e la crisi cui è andata 
soggetta nel corso del 1952 la 
economia del Paese. 

« Nella produzione agrico­
la — dice ad esempio la re­
lazione — si è mantenuto 
pressocchè invariato il livello 
del 1951 »: il che sta ad indi­
care come, considerando l'au­
mento della popolazione, la 
agricoltura italiana abbia 
proseguito nella sua marcia a 
ritroso in corso ormai da 
mezzo secolo. Quanto all'in­
dustria, la relazione segnala 
un aumento del 5 per cento 
rispetto al 1951 nel volume 
della produzione. Tuttavia 
non viene precisato in quali 
settori sì è verificato un au­
mento e in quale una ridu-

I ». C. ALLA CACCIA DEL SO'U + ì DEI VOTI 

Il vescovo di Sceiba denunciato 
per illecite pressioni elettorali 
Una denuncia 

a C o l f « g i r o n e 

Il vescovo della diocesi di 
Caltagirone, paese natale di 
Sceiba, è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria per 
violazione della legge elet­
torale. 

I fatti di cui si è reso re­
sponsabile il vescovo sono 
così riassunti nella denuncia 
presentata alla Procura del­
la Repubblica di Caltagirone: 
« L a sera dal 19 aprile 1953, 
in occasione dei festeggia­
menti della Regina degli 

* angeli i l vescovo monsignor 
; Capizzi, profittando ed abu­

sando del le sue attribuzioni, 
s i è apertamente adoperato, 

- parlando al pubblico che s o -
• stava nella piazza di Mineo, 
^ per vincolare i suffragi e let -
i totali a favore della lista de-
, jnocristiana e in pregiudizio 

~ì dei partiti di sinistra. Egli si 
è espresso in termini precisi 

- che possono cosi essere s i n - ' 

K. 

tetizzati: 1) invito a votare, 
pena peccato mortale; 2) in­
vito, pena peccato mortale, a 
votare per la D.%C e contro I 
partiti che conoscete; 3) in­
vito, pena peccato mortale, a 
non disperdere 1 voti. 

«Furono cosi esplicite le 
sue ingiunzioni alla folla, 
prosegue la denuncia, che 
parte di essa reagì con v iva­
ci proteste. Alcuni membri 
della commissione per i f e ­
steggiamenti hanno anch'essi 
protestato per lo scandaloso 
atteggiamento del vescovo >. 

Per la cronaca, aggiungia­
mo che gli stessi portatori 
dell'immagine della Regina 
degli angeli, indignati osr le 
parole del vescovo, si rifiu­
tavano di proseguire e la ab­
bandonavano nella piazza di 
Mineo. 

A f o s o p o l i z i e s c o 

denunciato ai giudici 
A Blaaco (Botalo Cala­

bria), neu tre la candidata 
cosBvnista alla Casserà, Rita 

Maglio, teneva a n comizio 
criticando l'opera del governo, 
I carabinieri hanno sciolto la 
folla, hanno fermato f o r a ­
trice e l'hanno noi denun­
ciata all'autorità gindlzisris. 
Contro l'arbitrio è stata im­
mediatamente organizsata 
an» manifestazione di pro­
testa che ha portato al rila­
scio della compagna Maglio. 
II maresciallo dei C C , re­
sponsabile del sopruso, è 
stato denunciato a l Procu­
ratore della Repubblica. 

Un mar—dallo dei CC. 

attivista della D.C. 

I comunisti di Modica han­
n o denunciato alla magistra­
tura il locale maresciallo dei 
CC. perchè costui &v*va 
fatto asportare un cartello 
propagandistico nel quale si 
chiedeva al deputato d. e 
Guerrieri, quanti ettari di 
terra fossero stati assegnati 
ai contadini i n seguito alla 
riforma agraria clericale. 

il punto di maggiore interes­
se, in quanto avrebbe indi­
cato se l'affermato incre­
mento produttivo sia andato 
o no a beneficio della popo­
lazione. In realtà, i dati uf­
ficiali sulla produzione indi­
cano che un aumento effet­
tivo c'è stato solo in taluni 
settori (specie chimici e mec­
canici) legati alla produzione 
di guerra, mentre nei settori 
propriamente destinati a i 
consumi civili (come in quel­
lo tessile e in quello alimen­
tare), si è avuta invece una 
diminuzione. 

La' stessa relazione Pella 
ammette, del resto, ohe nel 
1952 vi è stato un indice 
medio del costo della vita 
superiore del 4 per cento a 
quello del 1951. E' vero che 
la relazione parla anche di 
un avvenuto aumento dei 
consumi: ma in proposito 
(almeno nel riassunto fornito 
ieri sera dall'Ansa) non v ie ­
ne fornita alcuna cifra. La 
riconosciuta stagnazione agri­
cola e l'aumento dei prezzi 
fanno, con fondatezza, sup­
porre che un aumento dei 
consumi può esservi stato 
solo da parte delle categorie 
privilegiate che hanno visto 
aumentare i loro profitti, ma 
non certo da parte della 
grande maggioranza della po ­
polazione. Le condizioni ge ­
nerali di esistenza del popolo 
e la persistenza di una forte 
disoccupazione ricevono una 
conferma dalla relazione Pel-
la, l a d d o v e essa dice che il 
nostro Paese è « ancora lon­
tano dall'equilibrio fra do­
manda e offerta di lavoro». 

Dopo aver elevato il suo 
« pensiero di riconoscenza » 
al già defunto ERP e all'or­
ganizzazione economico-mi-
litare che va sotto il nome di 
MSA. Pella è stato costretto 
ad ammettere nella sua rela­
zione che i rapporti econo­
mici con l'estero, nel corso 
del 1952, hanno registrato 
una « preoccupante flessio­
ne >. Tale flessione è dovuta 
in gran parte « alla forte 
contrazione delle* vendite di 
prodotti tessili riscontrata 
nella esportazione ». E qui 
Pella dà praticamente una 
patente di incapacità al suo 
collega La Malfa, laddove 
dice che questi ha svolto una 
e azione lealmente liberaliz-
zatrice in ossequio ai prin­
cìpi di cooperazione econo­
mica », azione la quale è sta­
ta pero unilaterale, in quanto 
ad essa « n o n sempre ha cor 

da parte di altri paes i» 
Per quanto riguarda il b i ­

lancio dello Stato, la rela­
zione di Pella fa sapere che 
il disavanzo globale dell'eser­
cizio '51-'52 è stato di 432 
miliardi. Egli ha ripetuto la 
sua teoria secondo la quale 
ora « è necessario avviarsi 
nuovamente sul cammino del­
la riduzione del disavanzo». 
Poiché, come è noto, i l g o ­
verno non intende togliere 
nemmeno una lira agli stan­
ziamenti militari, tale ridu­
zione del disavanzo non po ­
trà essere ottenuta che con 
una maggiore pressione fi­
scale e con una diminuzione 
degli investimenti civili . La 
parte finanziaria della rela­
zione Pella contiene anche 
la confessione della esistenza 
di una notevolissima cifra di 
residui passivi, i quali al 30 
giugno del '52 superavano i 
residui attivi di ben 1.078 
miliardi. I residui passivi, 
com'è noto, sono le spese già 
impegnate dallo Stato e non 
ancora effettuate. 

non vollero, a questo punto, 
dare alla cittadinanza l'im­
pressione di non essere riusci­
ti ad arrestare essi stessi un 
uomo che da quattro giorni, 
dopo l'eccidio di cui si era mac­
chiato, vagava indisturbato per 
le campagne tra Villa Literno 
e S. Maria Capua Vetere. 

Diffusero perciò, nella gior­
nata di ieri, la notizia che con 
grande spiegamento di forze 
essi erano partiti per la cat­
ture della belva. Che Salvato­
re Campoluongo fosse armato, 
6 credibile; tuttavia non sem­
bra che egli fosse deciso a 
battersi contro le forze di po­
lizia. Comunque, quando si è 
costituito, ieri sera, non aveva 
indosso alcuna arma. 

In quanto alle causali dello 
eccidio, molto sarà ancora da 
chiarire, e in parte saranno 
gli interrogatori che l'assassino 
subirà in questi primi giorni 
di carcere a rispondere si vari 
interrogativi. Stamane infatti, 
il capitano dei carabinieri Mes­
sina ha ottenuto dal direttore 
del carcere l'autorizzazione a 
un primo interrogatorio ed è 
risultato un fatto nuovo. 

La donna al centro della tra­
gedia non sarebbe più Iolanda 
Jorio, la triste figura di cui si 
è tanto parlato nei giorni scor­
si, ma un'altra ragazza, e pre­
cisamente quella Rosa D'A­
niello di cui pure si fece il 
nome a proposito del litigio fra 
i due fratelli avvenuto la mat­
tina del 7. 

Rosa D'Aniello è una brac­
ciante di 25 anni, e lavorava 
nel fondo del Campoluongo. 
Salvatore si innamorò di lei, 
a quanto ha detto, e i due 
divennero amanti. 

Ma Marcantonio tentava di 
insidiare la ragazza e Salva­
tore reagì. 

Questa versione, che appare 
molto più comprensibile della 
altra' complicata e oscura sto­
ria di vendetta di cui si era 
parlato, si presenta dunque co­
me il capovolgimento di quan­
to tutti credevano fino a ieri. 
Mentre fino a ieri si diceva a 
Casal Di Principe che Mar­
cantonio avesse insultato il fra­
tello perchè questi tentava di 
insidiare la sua donna, Iolan­
da Jorio, ora lo stesso assa 
sino dichiara che fu Marcan­
tonio e cercar di togliergli la 
ragazza, Rosa D'Aniello. Poi­
ché questa versione però è il 
risultato di una linea di difesa 
concordata tra l'assassino e il 
suo avvocato, tutti ì dubbi sul 
la sua veridicità restano pos­
sibili. 

Rosa D'Aniello intanto 4 
scomparsa, e i carabinieri la 
stanno ricercando per interro-

IN UNA MOBILE IETTERÀ Al BARESI 

Il dolore di Don Gaggero 
per la rappresaglia vaticana 
« I aria atti ite» tema mnm ribellione, ma U gride d W 
goscia per n memi* che cmmwàmm terge Vegetarne x> 

BARI, 1» 
Grande entusiasmo aveva sa 

scitato fra i cittadini di Bari e 
di alcuni centri detta provincia 
la notizia che Don Andrea Gag­
gero, dell'Ordine dei Filippini, 
avrebbe tenuto alcune confe­
renze sul tema: « Sia il voto de­
gli italiani un voto di pace e 
di concordia». A Bari per ieri 
sera era già stata preparata la 
conferenza che si sarebbe te­
nuta nel teatro Piccinni e gli 
inviti del Comitato Provinciale 
dei Partigiani della Pace era­
no andati a ruba. 

Ma ecco giungere, come un 
fulmine a ciel secano, un nuo­
vo decreto della Congregazione 
del S. Uffizio, nel quale è detto 
che «Il sacerdote Andrea Gag­
gero, dell'Istituto deli-Oratorio 
di S. Filippo Neri di Genova, 
essendosi reso colpevole di gra­
ve disobbedienza agli ordini 
dell'autorità ecclesiastica, è sta­
to punito con la riduzione allo 

stato laicale». 
Don Andrea Gaggero è stato 

raggiunto dal provvedimento 
del S. Uffizio a Bari. Di qui 
egli, prima di partire, ha vo­
luto vergare due righe per di­
re «1 baresi tutto il suo disap­
punto per non aver potuto por­
tare la sua parola anche nella 
nostra città. 

Ed ecco il testo dello scritto; 
«Baresi, sono stato raggiun­

to nella vostra città da una du­
ra decisione delle Autorità re­
ligiose. Ho desiderato perciò 
raccogliermi e tacere. Legato 
a voi dal ricordo di queste ore 
dolorosissime per me, vi assi­
curo che tornerò e allora com­
prenderete coma i miei atti, 
tutta la mia vita non sia una 
ribellione, ma il grido di an­
goscia per un mondo che ha 
già troppo sofferto e che sem­
bra incamminato ancora verso 
l'egoismo, l'odio, la guerra. 

Don Andrea Gcgotro». 

garla. Le sue dichiarazioni so­
no di fondamentale Importan­
za: si dice infatti dalla difesa, 
che Salvatore Campoluongo 
fosse affetto da un'anomalia 
sessuale per la quale fu anche 
riforrilato quando si presentò 
alla visita di leva. 

Questo confermerebbe quan­
to già avemmo a dire: e cioè 
che il giovane, sentendosi de­
riso da troppe persone, quan­
do venne alle mani con il fra­
tello Marcantonio entrò in una 
specie di furore, che da lungo 
tempo covava in lui, e reagì 
come una bestia impazzita, Pa­
re che le parole di Marcanto­
nio al fratellastro siano state 
queste: «Che vuoi fare tu con 
una donna? Lasciala agli altri, 
agli uomini.come me» 

In fondo, che la donna da cui 
parti la scintilla della tragedia 
ala Iolanda Jorio o Rosa D'A­
niello, questo ha una relativa 
importanza. Quello che invece 
sarà molto importante stabilire 
è la veridicità di queste affer­
mazioni, che serviranno a dare 

un esatto quadro dell'ambiente 
in cui sono nati e si sono svi­
luppati ì sentimenti abnormi 
di Salvatore Campoluongo. 

Lo zio morto in manicomio, 
l'affezione luetica, l'anomalia, 
ecc. sono tutti elementi che 
servono in parte a spiegare 
quello che altrimenti nessuna 
mente umana può giungere Q 
comprendere: come da un gio­
vane solitamente tranquillo ab­
bia potuto a un tratto scate­
narsi tale furia sanguinaria da 
voler uccidere quattro, cinque, 
sei persone, senza un precìso 
motivo. 

FRANCESCA SPADA 

Tre morti a Piacenza 
in un pauroso incidente 

PIACENZA, 12. — Questa 
sera, a tarda ora, un gravis­
simo incidente stradale si è 
verificato sulla via Emilia, 
nei pressi di Fiorenzuola di 
Arda. Una macchina targata 
Roma, è sbandata all'improv­

viso nei pressi della località 
« Felina », andando ad in ­
vestire un gruppo di perso­
ne che stavano recitando il 
rosario di fronte all'oratorio. 

A seguito dell'incidente, 
sono decedute tre persone e 
piecisamente Pasqualina Per-
diburi, di anni 18, il fratello 
Corrado di 8 anni e la ra­
gazza Rabecchi, non meglio 
identificata, di 13 anni, re­
sidenti a Fiorenzuola. 

Nuove monete 
Le nuove monete di «Italma» 

per valori da lire una a lire 10 
saranno immesse in circolazione 
nel prossimi mesi, comunque do­
po il 30 giugno p. v. Il Mini­
stero del Tesoro informa, inol­
tre. che le monete da lire 50 e 
100 di « Acmonltal » sono nella 
fase iniziale di approntamento: 
la loro emissione, quinci, non 
potrà avvenire che su re essi •la-
mente. 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DI VELLETRI 

l avvocato Berlingieri demolisce 
le lesi antipaitigiane del P. N. 

Venerdì sarà emessa V attesa sentenza 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VELLETRI. i2. — I * ultime 
battute di questo processo fiu­
me, intentato contro 1 partigia­
ni di Oderzo «venerdì tara e-
messa la sentenza) sono state 
caratterizzate starnane da un vi, 
vace contradittorio tra il Pro­
curatore generale, -he oggi ha 
replicato, riconfermando la ri­
chiesta dell'ergastolo, e l'aw. 
Giuseppe Berllngeri, del eolle* 
gio di difesa. Una verità è ri 
sultata all'evidenza, da questo 
contraddittorio, -he, cioè, è un 
assurdo giuridico, contrario alla 
realtà storica, Giudicare i fatti 
di Oderzo estraniandoli a bella 
posta dal quadro della guerra 
di liberazione, per considerarli 
alla stregua di fatti comuni. 

Il P.G., Pedote, pur f.\ man­
tenere la richiesta della maxima 
pena, ha replicato, genericamen 
te, alle serrate ergojioatazioni 
di radda, i'Iore, Tomassini, 
Lombardi, e di altri valorosi av­
vocati della «'ifesa, negando 
che don Nespolo »ia il capo n. 1 
dell'accusa, ehi i testimoni sia­
no fascisti, rhe il tribunale par. 
tigiano non abbia tisi funzio­
nato e persino che quei fatti 
possano rientrare nel aovero di 
un'azione di guerra. 

«Galantuomini» sono tutti i 
«cosiddetti» criminali di guer­
ra, in quanto il 99 per cento 
di quei fascisti non avrebbero 
fatto nulla! Del tatto Illegali sa­
rebbero le famoie liste «lei cri­
minali di guerra diffuse da Ra­
dio Londra in quanto dette liste 
dolevano essere oomoila'e da 
una commissione interalleata!.. 

fSerlingeri ha brillantemente 
demolito le posizioni crei Pro­
curatone generale^ denunciando 
l'errore 'fondamentale di questo 
precesso, tutto montato «il sen­
tito dire, e sui fantasmi, che 
vagolavano come ?li spettri evo­
cati dalle streghe nei drammi 
di Shakespeare, 

Il Procuratore ganerile Pedo. 
te ha preteso cne .1 Faentino 
(colui- che venne a prelevare e 
giustiziare rfli ultimi J2 laicisti) 
sarebbe « inventato ». « Signor 
Presidente — ha *scIama;o Ber. 
Iinfferi — il Procuratore gene­
rale stamane non si è liberato 
dell'ombra d*l Faentino.-», Pur 
di dimostrare ebe !a richiesta 
dell'ergastolo è siustlficata, il 
P. O. si arrampica sugli spec­
chi e nega i fatti concreti. «L'a­
more della tesi, della Pubblica 
accusa — ha sottolineato Berlm-
gerì — sta spegnendo il signifi­
cato di questo processo». Que 

ro mani un pugno di uomini del 
quali «faranno carne da erga­
stolo o simbolo della libertà». 

In questo processo si è per­
duta di vista ia guerra, olchia-
ra con passione l'oratore, né 
avete sentito ii oi«ogno oi ri­
costruire q u e l l a bruciante 
realtà. 

— E* stato fatto, risponde il 
Procuratore generale. 

— E allo a, come a 'ete po­
tuto chiedere l'ergastolo?, re­
plica l 'aw. BarlingierL 

Dove è più quell'atmosfera 
della lotta partigiana, della 
guerra di liberazione, il mondo 
di Paisà? i l 25 aprile non è 
finita la lotta antifascista, co­
me il 14 luglio 1739 non è f'mto 
il sistema feudale. -«In quelle 
condizioni i partigiani adirono 
e agirono bene!. . 

L'aw. Berhngeri ha concluse 
*c la sua interessantissima ar­
ringa, con le parole: « I morti 
per la libertà stilano davanti ai 

partigiani di Oderzo, che voi as­
solverete *. 

Domani continueranno le re­
pliche della difesa. 

RICCARDO MARIANI 

l e Federazioni Combattenti 
solidali con Fon. Viola 

Dopo il decreto dell'on. De 
Gasperi che rimuoveva dal­
l'alta carica l'on. Viola, a l -
1 Associazione dei Combat­
tenti sono pervenute, da par­
te di quasi tutte le Federa­
zioni provinciali, numerosis­
sime attestazioni di solidarie­
tà con l'ex Presidente. 

Contemporaneamente alle 
attestazioni di solidarietà con 
l'on. Viola, numerose Fede­
razioni esprimono il deside­
rio della bjtse che venga con­
vocato un Congresso nazio­
nale straordinario dell'Asso­
ciazione 

Brusadelli condannato 
per grosse evasioni 

t i direttore del CrtMÌfici» «Val di 
S « M » dorrà p-ftre 42 nilioiii di 

MILANO, 12. —Giul io Bru­
sadelli, il notissimo plurimi­
liardario che fece a suo tem­
po parlare di sé in merito 
alle evasioni fiscali, è stato 
citato, ieri mattina, assieme 
al direttore generale del co­
tonificio « Valle di Susa », Al­
do Camagna, per rispondere 
di identico reato. 

I due sono imputati di con­
travvenzione agli articoli 1 e 
17 del r. d. 9 marzo 1952, per 
avere evaso la sovrimposta 
di negoziazione, sulla diffe­
renza di L. 2500 per ciascuna 
azione su 60 mila azioni; di l i ­
re 2700, per ciascuna azione, 
su 85.238 azioni, e di L. 12500 
per ciascuna azione su 98.626 
azioni. Per queste ultime non 
fu addirittura emesso il pre­
scritto «fissato bollato». 

Difende Brusadelli, che na­
turalmente non si è presen­
tato, essendo partito da Si­

sto e il dramma -U questo pro-jcuni giorni per l'America, il 
cesso. I giudici hanno nelle lo-«prof. Giacomo Delitala: ' 

Nell'udienza di oggi, tenu­
tasi alla IV Sezione del Tri­
bunale Penale (pres. Cornelio, 
P.M. Costanza, cane. Giorgi), 
il P-M- ha chiesto l'afferma­
zione d e l l e responsabilità a 
carico degli imputati, l imita­
tamente alle evasioni fiscali 
riguardanti il gruppo d e l l e 
98.626 azioni. 

Il Tribunale ha invece rite­
nuto i due pienamente colpe­
voli del reato loro ascritto, 
condannando sia il Brusadel­
li che il Camagna al paga­
mento dell'ammenda di 42 mi ­
lioni 183.683 lire. 

Inoltre i due devono pagare 
8.053.013 lire a testa come 
sovrimposta dovuta. Il Tribu­
nale ha ritenuto civilmente 
responsabile per il pagamen­
to dell'ammenda il cotonifìcio 
«Valle di Susa» , ordinando 
la rifusione all'Amministra­
zione delle Finanze dello Sta­
to, dei danni, valutati in 16 
milioni 106.026 lire. 
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